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Il decalogo sull’uso dei dispositivi dichiara che la scuola 
promuove le condizioni strutturali per l’uso delle 
tecnologie digitali quale opportunità per la didattica	
I cambiamenti che comportano le novità vanno compresi e 
utilizzati per il raggiungimento dei propri scopi 	
I dispositivi costituiscono solo un mezzo	
Proibirne l’uso non è la soluzione ma occorre una 
regolamentazione  che passa attraverso il rafforzamento 
della comunità scolastica e l’alleanza educativa con le 
famiglie …che per realizzarsi necessita di dialogo e  
comunicazione	

Comunicazione a scuola	



Con i «decreti delegati» del 1974 è riconosciuta e disciplinata la 
partecipazione delle famiglie (e degli studenti) alla vita 
scolastica	

La scuola comunica attraverso la pubblicazione all’albo pretorio, 
reale e cartaceo, degli atti (in particolare le deliberazioni del 
consiglio di circolo o di istituto (Dpr 416/74 Art. 27 - CM 
105/75 Art. 13 - Dlgs 297/94 Art. 43 - Pubblicità degli atti)  e 
persino dell’avviso di convocazione dell’assemblea dei 
genitori (art. 15 Dlgs 297/94)	

L’albo pretorio costituisce un luogo fisico, una bacheca, posta di 
solito all’intero della scuola	

La pubblicità e l'albo pretorio	



La comunicazione si svolge anche attraverso la partecipazione agli  
organi collegiali, che  sono  convocati con lettera diretta ai singoli 
membri o (anche soltanto) mediante avviso all’albo (CM 105/75 
Art. 1) recante gli argomenti da trattare in ogni seduta di cui viene 
redatto verbale esibito a chiunque ne faccia richiesta nei 10 giorni 
successivi alla seduta	

È previsto un collegamento tra i rappresentanti per la diffusione delle 
comunicazioni, il comitato genitori, che però raramente si 
costituisce o talvolta finisce per trasformarsi in associazione…	

…e un collegamento tra i genitori che è l’assemblea (art. 15 Dlgs 
297/94), anch’essa raramente riunita per le difficoltà di 
convocazione	

...e cartacea è la comunicazione	



Con l'introduzione della legge sulla trasparenza 
amministrativa è consentito l’accesso agli atti	

È così che si possono conoscere i verbali delle 
sedute del consiglio di istituto, giacché all’albo è 
prevista la sola pubblicazione delle deliberazioni	

L'accesso avviene secondo le regole previste dalla L 
241/90 con richiesta scritta, dimostrazione di un 
interesse qualificato ed adeguata motivazione	

Non è ammesso il controllo generalizzato 
sull’amministrazione ed è previsto il diniego 
all’accesso espresso o tacito	

	

La trasparenza nella L 24190	



La pubblicazione dei documenti contabili sui siti web	

La tecnologia potenzia la comunicazione e il 
decreto interministeriale 44/01 prevede che la 
pubblicità dei documenti contabili (programma 
annuale e conto consuntivo) avvenga anche tramite 
il sito web	
Essi sono infatti affissi «all'albo dell'istituzione 
scolastica entro quindici giorni dall'approvazione ed 
inserito, ove possibile, nell'apposito sito WEB 
dell'istituzione medesima»	



Con la legge 69/2009  l’albo pretorio diventa un luogo 
"virtuale" e più facilmente accessibile 	
Il documento, prima stampato, sottoscritto e affisso in forma 
cartacea nello spazio dedicato è ora pubblicato nel sito web.	
Dal 1 gennaio 2011 «gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 
intendono assolti con la pubblicazione sui propri siti 
informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati”	
Da questo momento   "le pubblicità effettuate in forma cartacea 
non hanno effetto di pubblicità legale".	
Resta cartaceo solo l’originale mentre la comunicazione  si 
sostanzia  nella pubblicazione degli atti nel sito web	
	

Dall’albo cartaceo all’albo pretorio on line	



Il Dlgs 14 marzo 2013, n. 33, modificato dal Dlgs 97/2016, riordina la  
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni	
Infatti La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 	
Sono quindi introdotti l’accesso civico, per ottenere la pubblicazione di atti 
di evidenza pubblica e, nel 2016, l’accesso civico generalizzato, attraverso il 
quale è possibile accedere ad ogni documento, anche per esercitare il 
controllo, senza necessità di particolare motivazione o di qualificato 
interesse e praticamente senza possibilità di rifiuto	

Il nuovo decreto trasparenza	



Con l’articolo 7 comma 31 del DL 95/2012 è disposto che : “le 
istituzioni scolastiche e i docenti adottano registri on line e inviano le 
comunicazioni agli alunni e alle famiglie in formato elettronico”. 	
La norma  non appare imperativa e l’adozione del registro 
elettronico incontra ancora resistenze	
Le comunicazioni alle famiglie passano attraverso il registro	
Esse sono tenute costantemente informate del rendimento del 
proprio figlio e si riduce la necessità di un colloquio fisico con i 
docenti	
Anche la comunicazione si dematerializza	

Il registro elettronico	



Per effetto dell’evoluzione tecnologica la CM 362/98  ha 
specificato che non può essere consentito l’utilizzo del 
"telefonino" da parte dei docenti “per attività personali” durante 
le ore di lezione, costituendo “una mancanza di rispetto nei confronti 
degli alunni “ e recando “un obiettivo elemento di disturbo al corretto 
svolgimento delle ore di lezione che, per legge, devono essere dedicate 
interamente all’attività di insegnamento”.  	
Il divieto riguarda	
➲ l'uso e non la detenzione	
➲ Il carattere personale dell'uso	
➲ l'uso durante le ore di lezione. Quindi è permesso fuori dalle ore 
di lezione anche a titolo personale	
Non vi era previsione di sanzione disciplinare per la violazione	

L’utilizzo del cellulare per i docenti	



La Direttiva n. 104  del 30 novembre 2007 è finalizzata ad 
impedire l'utilizzo “improprio” del cellulare,  utilizzato 
per “carpire dati” (audio, video, immagini) riconducibili a 
studenti, docenti, o altre persone operanti nell'ambito 
della comunità scolastica,  divulgati attraverso la rete 
internet in  portali “dedicati” 	
Si  raccomanda di acquisire il consenso degli interessati in 
casi di diffusione o comunicazione dei dati personali, 
espresso anche in forma scritta	

La direttiva del 2007 ed il divieto di uso “improprio”  
del cellulare per gli studenti	



Non serve il consenso se le informazioni sono 
acquisite  per “fini esclusivamente personali” 	
È personale lo scatto di una fotografia e del suo invio 
occasionale (ad esempio, ad amici o familiari): in 
quanto soddisfa esclusivamente esigenze di carattere 
strettamente personale (culturali, di svago o di altro 
genere) e le immagini comunicate restano in un ambito 
circoscritto di conoscibilità. 	
La direttiva non impedisce l'utilizzo a scuola  purché 
nel rispetto delle regole ma in genere il divieto ha 
costituito la regola	

L’uso personale del cellulare	



È previsto il divieto di utilizzo del cellulare e di altri 
strumenti elettronici durante le ore di lezione quale 
generale norma di correttezza,  rappresentando un 
elemento di distrazione oltre che una grave mancanza di 
rispetto per il docente configurando, pertanto, 
un'infrazione disciplinare sanzionabile attraverso 
provvedimenti orientati non solo a prevenire e 
scoraggiare tali comportamenti ma anche a stimolare 
nello studente la consapevolezza del disvalore dei 
medesimi	

Le linee di indirizzo ed il divieto d'uso del 
cellulare	



In caso di uso improprio del dispositivo le linee di indirizzo prevedono l'irrogazione delle 
sanzioni disciplinari appositamente individuate da ciascuna istituzione scolastica nel 
regolamento compresa quella del ritiro TEMPORANEO del telefono cellulare durante le ore 
di lezione	
Il nuovo modello sanzionatorio dello Statuto delle studentesse e degli studenti segna il 
passaggio ad un sistema nuovo in cui la punizione si accompagna  a comportamenti attivi di 
natura risarcitoria e riparatoria volti al perseguimento di una finalità educativa	
La scuola è chiamata a prevedere l'attivazione di percorsi educativi di recupero anche mediante 
lo svolgimento di attività riparatorie, di rilevanza sociale o di un interesse generale della 
comunità scolastica (pulizia delle aule, piccole manutenzioni, svolgimento di attività di 
assistenza o di volontariato nell'ambito della comunità scolastica). 	
In presenza di fatti di rilevanza penale o di pericolo per l'incolumità delle persone, la durata 
della sanzione, commisurata alla gravità del reato o al permanere della situazione di pericolo, 
può prevedere  un allontanamento superiore a 15 giorni  fino all'esclusione dallo scrutinio finale 
o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi.	
Attraverso il patto di corresponsabilità educativa si intende rendere effettiva la piena 
partecipazione delle famiglie che si assumono l'impegno di rispondere direttamente 
dell'operato dei propri 	
	

Le sanzioni per l'uso del cellulare	



La L 107/2015 (comma 56) dispone l’adozione del Piano 
nazionale per la scuola digitale  Al fine di sviluppare e di 
migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere 
la tecnologia digitale uno strumento didattico di 
costruzione delle competenze 	

Azioni  - tra quelle indicate al comma 58 - coerenti con le 
finalità, i princìpi e gli strumenti previsti nel PNSD 
devono essere promosse all’interno dei piani triennali 
dell’offerta formativa (comma 57)	

La L 107 2015 ed il PNSD	



Ma mentre il decalogo sull’uso dei dispositivi a scuola esorta a 
non demonizzarli ed a promuovere il digitale, d’altra parte i 
docenti sono invitati a non utilizzare i social per intrattenere 
dialoghi con gli studenti ma ad usare gli strumenti tecnologici 
attivati dalla scuola  per le comunicazioni in tempo reale, dal 
registro elettronico ad una “piattaforma elettronica chiusa” gestita 
dall’animatore digitale	
Nella bozza di rinnovo del contratto  si pensa persino di 
sanzionare i docenti che intrattengono comunicazioni attraverso 
i social, i quali invece dovranno “limitare l’interazione a mezzo dei 
canali sociali informatici con gli studenti alle sole informazioni di 
servizio e alle interazioni necessarie per lo svolgimento della funzione di 
educazione, di istruzione e di orientamento”	

No agli incontri social tra studenti e 
docenti	



La legge 29 maggio 2017, N. 71 in materia di cyberbullismo si propone di contrastare 
individuate condotte vessatorie, operate a mezzo internet, che quindi si realizzano 
potenzialmente anche fuori scuola, rendendo così superfluo ed inefficace ogni divieto, 
a causa del pregiudizio che recano ad uno o più minori, determinando una situazione 
di emarginazione e/o mortificazione	
Sono previste una serie di azioni tra cui 	
Ñ L’istanza per l’oscuramento, la rimozione o il blocco di qualsiasi altro dato 
personale del minore, diffuso nella rete internet, rivolta al Titolare del 
trattamento dei dati o gestore del sito internet o del social media,  che può 
essere formulata anche direttamente dal minore ultraquattordicenne vittima di 
cyberbullismo, (articolo 2 della L 71/2017)	
Ñ L’individuazione del docente referente per il cyberbullismo (art. 4 comma 3) «con 
il compito di coordinare le iniziative di prevenzione e di contrasto del cyberbullismo, anche 
avvalendosi della collaborazione delle Forze di polizia nonché delle associazioni e dei centri 
di aggregazione giovanile presenti sul territorio».	
Ñ Obblighi di informazione del dirigente (Art. 5), su cui incombe anche quello di 
denuncia, che venga a conoscenza di atti di cyberbullismo, il quale deve 
informarne tempestivamente i soggetti esercenti la responsabilità genitoriale sui 
minori coinvolti, siano essi vittime o artefici, ed attivare adeguate azioni di 
carattere educativo, dunque non meramente afflittive	
	

La legge sul cyberbullismo	



Le «adeguate azioni di carattere educativo» necessitano di apprestare 
modifiche ai regolamenti di istituto con un rafforzamento delle sanzioni 
alternative	
Infatti caso per caso occorrerà valutare l’intervento da adottare anche in 
considerazione della gravità del comportamento dello studente ed 
evidentemente esso non può limitarsi all’allontanamento dalla comunità 
scolastica	
Inoltre non si può prescindere dalla condivisione attiva con le famiglie che 
non sia limitata alla mera sottoscrizione del patto di corresponsabilità in un 
sistema che, come si è visto, stenta nella comunicazione	

Intervento educativo	



Mentre partecipano sempre meno alle elezioni 
degli organi collegiali, da cui evidentemente non 
si sentono più rappresentati, i genitori sembrano 
preferire la comunicazione attraverso i gruppi di 
whatsapp	
Anche in tal caso la colpa non è dello strumento 
ma dell’uso che ne facciamo	
Il problema non è come comunichiamo ma cosa, 
quanto e perché	

…e i genitori?	


